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MARC LAZAR

«La Francia
alla fine
non tradirà
la Germania»

F„ rancia e Germania sono
‘‘ come una vecchia cop-
pia un po' stanca e nei momenti
di crisi la Francia si ricorda di
avere una bellissima amante,
l'Italia...Ma questo non deve il-
ludere nessuno, alla fine la
Francia ritorna sempre a casa e
quando corteggia la sua amante
lo fa per rilanciare la coppia».

A PAGINA 6

C9i. ,-.T.-
pill~pargirril  ~e ,,... _

,
el‘ 1›:, '''. ‘

,

Gli industriali
a Conte: Riaprire
o il Paese si spegne

"=- —

R

delle pelpapeper lo ptohrndLrafugl.a ttp
nr7=11~
...........

IL DUBBIO ,.......,..,...
«La Francia corteggia l'Italia Il
ma non tradirà la Germania>,

.  

...____ „.._.......,_ ._
... .....,  ._. .._

Conte. o AnIntorb..dere

le regole di bilancio

o Malia faro cla sola»

':

«11Cura kaliasvilisceravvocatura»
Spu., W il CupPstiouunonalilpppc alrucu-pLY11.{.2pappispk.
PPipuPPP,P1p..3PruiPpleix.PPreanaPOilguelopPIPP.P.

. ---
. , , .....----

•--,—,itt

---

,

. J•-...;t,..

...
u

ribudtodPlapormileia Lcp.pousetialt.

eztu•rr..4->u

_
r,..~
—.

eg.k.M,g.

,

,...,

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Economia

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

09-04-2020
1+6/7IL DUBBIO
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ESPERTO DI POLITICA ITALIANA

«La Francia corteggia l'Italia
ma non tradirà la Germania»
DANIELE ZACCARIA

ccF
ancia e Germania sono come una vec-
alta coppia un po' stanca e nei 010-
menti di crisi la Francia si ricorda di

avere una bellissima amante, l'Italia... Ma questo
non deve illo dare nessuno, alla fine la Francia ri-
torna sempre a casa e quando corteggia la sua
amante lo fa per rilanciare la coppian-
Marc La zar, storico, sociologo e grande esperto di
politica italiana non crede affatto che il conflitto
tra Parigi e Berlino nato con l'emergenza globale
del Coronavirus cambierà gli assetti e i rapporti
di forza all'interno dell'Unione europea, nono-
stante gli eventi delle ultime settimane suggeri-
scano il contrario.
Macron si è schierato aperta-
mente conl'Italia, ha sostenuto
i coronabond e la solidarietà
verso gli Stati del sud, consu-
mando una rottura con Berli-
no. È un fatto contingente o c'è
una vera differenza di visione
tra Francia e Germania?
Credo che attualmente ci sia
una profonda divergenza di vi-
sione, in particolare stille solu-
zione di adottare di fronte alla
crisi della p an d etnia. Questo ha
favorito un'alleanza tra Parigi.,
Ronca e Madrid. Si tratta di un distacco evidente
che sta facondo scricchiolare l'asse Branco-tede-
sco e ha un forte peso politico sugli equil ibri poli-
tici  europei: Pere bisogna fare attenzione.
Ossia?
Le divergenze degli ul timi mesi non possono can-
cellatelo sfondo, storico e politico, su cui si è dise-
gnato il sodalizio franco-tedesco che rimane nn
elemento centrale della politica europea. Molli Si
chiedono se l'intesa franco-italiana sia sol aanen-
te passeggera o se potrà produrre nuove configu-
razioni, nuovi equilibri. Sarebbe in tal caso un ro-
vesciamento totale della costruzione co. munita-
ri a ma iosincera mente non ci credo, anche se am-
metto che stiamo affrontando una crisi inedita e
di proporzioni epocali tenui consegu lenze non sii-
no calcolabili. Non parlo da osservatore tea da
studioso della 'idillica estera francese.
Parigi ha però sempre manifestato una vocazio-
ne mediterranea, penso al discorso di insedia-
mento di Sarkozy nel 2007 in cui ha evocato l'i-
dea di un unione tra gli Stati del sud Europa e
quelli del Nordafrica.
Sicuramente laFrancia coltiva interessi €:uro-irae-
cliterranei, quello di Sarkozy era un bel progetto
sulla carta ma purtroppo è nauftagatoancora pri-
ma di iniziare, Il problema è che quando Parigi
guarda verso sud lo fa con l'idea di assumere un
ruolo di leadership, una leadership che non vuo-
le condividere con nessun altro Paese, con l'obiet-
tivo di guidarci processi e di coltivarci propri in-
teressi. Basti pensare a cosa è successo con laguer-
ra in Libia e alle tensioni che ci seno state proprio
con L'Italia. Questo> mio avviso è storicamente in:
grande limite della diplomazia francese.
Che Europa uscirà fuori dalla pandemia?
Questa crisi cambierà tutto, sia sul piano econo-
mico perché ci sarà una spaventosa recessione,
sia sui piano sedei epérähéaumenterà la disoccu-

«PARIGI HA SEMPRE
AVUTO UNA
VOCAZIONE
"MEDITERRANEA" MA
CON L'IDEA DI
ASSUMERE LEI LA
LEADERSHIP, SI PENSI
ALLA GUERRA IN LIBIA_
QUESTO E UN GRANDE
LIMITE DIPLOMATICO»

paz ione e Le ineguaglianze. Ci sarà molta più po-
vertà. Ma anche sul piano culturale e untane: frati-
casi e italiani seno popoli abituati acl avere rap-
porti fondati sul contatto tisico, ora chissà per
quanto tempo dovremo mantenere il distanzia-
mento sociale, questo èdavverouncambiamento
epocale. Proprio per questo l'Europa deve- essere
all'altezza dello sfida, deve assolutamente trova-
re risposte convincenti, altrimenti rischia, non di-
co di crollare, rata senza dubbio di diventino anco-
ra più irrilevante di fronte agli Stati Uniti, alla Ci-
na, ma anche alla Russia, all'India e al Brasile per
citatele nazioni emerge.n ti. Devo dire chele posi-
zioni intransigenti di Germania e Olanda mi pre-
occupano mollo perché stanno indebolendo l' Eu-
ropa.
Quale forze politiche trarranno vantaggio dalla

pandemia?
Ne approfitteranno i partiti po-
pulisti, specialmente quelli che
sono all'opposizione e che han-
no buon gioco, penso a Marine
Le Penin Francia e a Matten Sal-
vini in Italia. Gli elettori li pre-
miammo) anche di fronte ai lo-
ro scivoloni ealleloro incompe-
tenza conte, ad esempio, la folle
e insensata idea di Salvini di
aprire le chieseperifedelinono-

statile il Coronavirus. Quando saremo usciti fuo-
ri dal l'emergenza immediata, quando gli ospeda-
li inizieranno a respirare è sicuro che i populisti
coglieranno la palla al balzo, accaseranno i gover-
ni di essere responsabili della morte di tante per-
sone, l'ep'idernia alimenterà la recidi tizia retorica
sulla-chiusura delle frontiere e inoltre .attacche-
ranno a testa bassa l'Europa, il loro bersaglio pre-
ferito.
L'Italia, che lei hastudiato afondo, è sempresta-
ta ún "laboratorio" politico, una specie di avan-
guardia che ha anticipato fenomeni che poi han-
no influenzato tutto il Continente , dal fascismo
alla Lega fino ai Cinque stelle. Che cosa ci riser-
va ilfuturo?
Anche lobo sempre sostenuto che l'talia non fos-
se un'anomalia come spesso viene descritta in
Francia nia un vera e proprio laboratorio e quindi
sarà molto interessante studiare quello che acca-
drà nel vostro Paese dopo la crisi. Secondo me ci
sarò un'importante ricomposizione politica an-
che se non vedo un grande futuro perii presiden-
te del 'consigltu Giuseppe Con le che oggi è molto
popolare in virtù ciel suo ruolo istituzionale e ciel
modo in cui sta gestendo l'emergenza, ma dietro
di lui non ci sono néparlamenlari népärti ti. Il ve-
ro banco cli prova saranno le prossime elezioni
quando capiremo se la Lega riuscirà a vincere la
sua scommessa.
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